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8. CRITERI APPLICATIVI 

Scopo fondamentale della Valutazione di compatibilità idraulica, oggetto del presente 

studio, è quello di fornire gli indirizzi alla stesura degli strumenti urbanistici affinché tengano 

conto, fin dalla fase programmatoria, dell’idoneità dei luoghi ad accogliere le nuove 

edificazioni, considerando le interferenze e le alterazioni che queste possano determinare sui 

regimi idraulici in relazione alla pericolosità, alla vulnerabilità e al rischio presenti o potenziali. 

Come esposto al par. 1.1 delle Premesse, il presupposto normativo è sostituito dalle 

disposizioni dei D.G.R. n. 3637/2002 e D.G.R. n. 1322/2006, con le quali la Regione Veneto 

ha introdotto, nell’iter approvativo di ogni piano urbanistico e attuativo, varianti comprese, lo 

strumento della Compatibilità idraulica, atta a verificare, impedire o ridurre i fenomeni di 

allagamento e di rischio idraulico e idrogeologico. 

Tale studio dovrà essere redatto, secondo le direttive contenute nelle citate normative, 

considerando che l’impermeabilizzazione delle superfici contribuisce in modo determinante 

all’incremento dei coefficienti udometrici delle aree trasformate e che, pertanto, devono essere 

applicate misure compensative secondo il principio dell’Invarianza idraulica. 

Relativamente alle aree vulnerabili esposte in relazione al rischio idrogeologico di 

inquinamento delle falde acquifere e alle aree agricole soggette a ricorrenti allagamenti, si 

dovrà altresì prevedere la realizzazione di interventi di mitigazione indicandone l’efficacia in 

termini di riduzione del pericolo. 

Il predetto D.G.R. n.1322 fornisce i seguenti parametri di riferimento su cui impostare lo studio: 

a) curva di probabilità pluviometrica ragguagliata a un tempo di ritorno pari a 50 anni; 

b) coefficienti di deflusso, ove non determinati analiticamente, assunti pari a 0,10 per le aree 

agricole, 0,20 per le superfici permeabili (aree verdi), 0,60 per le superfici semi-permeabili 

(grigliati drenanti con sottostante materasso ghiaioso, strade in terra battuta o in 

stabilizzato, ecc.) e pari a 0,90 per le superfici impermeabili (tetti, terrazze, strade, 

piazzali, ecc.). 

In relazione alle caratteristiche del sistema idraulico ricettore, per rispettare il principio di 

Invarianza idraulica dovranno essere stimate le portate massime scaricabili e definiti gli 

accorgimenti tecnici volti a limitare l’incremento del coefficiente udometrico delle aree oggetto 

di trasformazione. 

A tal fine, i gestori dei vari bacini idraulici hanno indicato i valori massimi ammissibili delle 

portate meteoriche scaricabili nel sistema idrografico di propria competenza, con la facoltà di 

imporre limiti più restrittivi, in relazione alla capacità idraulica di specifici ricettori, ovvero alla 

funzionalità del sistema di collettamento e di depurazione delle acque reflue fognarie, anche 

per quanto riguarda le acque scaricate dagli sfioratori di piena. 

Per quanto riguarda l’intero territorio del Comune di Sorgà, il Consorzio di Bonifica 
Veronese, al fine di soddisfare il principio dell’Invarianza idraulica del bacino 
idrografico ricettore, ha fissato un coefficiente udometrico pari a 10,0 l/sec per ettaro di 
superficie scolante impermeabile relativa ai nuovi interventi. 
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Le misure compensative vengono individuate nella realizzazione di volumi di invaso, che 

consentano la laminazione delle portate, costituiti da vasche volano o da bacini d’invaso dotati 

di dispositivi idonei a garantire portate di scarico costanti, in relazione ai limiti sopra indicati. 

Nel caso di piccole superfici impermeabilizzate, qualora siano presenti terreni ad elevata 

permeabilità con falda freatica sufficientemente profonda, è possibile realizzare sistemi di 

infiltrazione nei limiti del 50% delle portate. 

Infine, il D.G.R. citato indica una deroga per quanto riguarda la laminazione delle portate sul 

terreno, nel caso in cui non sia previsto lo scarico delle acque verso un corpo ricettore. 

 

8.1 Dimensionamento dei volumi di laminazione e di scarico 
8.1.1 Coefficienti di deflusso 

Facendo riferimento ai valori dei coefficienti di deflusso indicati dal D.G.R. n. 1322, di cui al 

cap. 7 precedente, va rilevato che questi fanno riferimento a una pioggia critica, che 

normalmente è la parte più intensa di un ampio evento meteorico, a volte molto lungo, che può 

portare il suolo verso condizioni di alto contenuto di umidità.  

Per una specifica superficie di intervento S, presentante diverse tipologie di superficie investite 

Si, il coefficiente di deflusso φ sarà fornito dalla media pesata dei rispettivi coefficienti di 

deflusso φi: 

𝜑 = Σ
𝜑𝑖 ∙ 𝑆𝑖
𝑆

 

 

Per i contesti urbani serviti da fognature miste, sono state invece indicate proposte 

semplificative che leghino il valore del coefficiente di deflusso unicamente all’aliquota 

percentuale Im delle aree impermeabili effettivamente collegate, nella forma1: 

 

𝜑 = 𝜑!"#(1 − 𝐼𝑚) + 𝜑$%! ∙ 𝐼𝑚 

 

in cui i valori φper e φimp, delle aree permeabili e impermeabili del bacino collettato, per tempi di 

ritorno TR superiori a 20 anni, assumono rispettivamente valori fra 0,15/0,30 e 0,70/0,90. 

 

8.1.2 Calcolo del volume d’invaso per la laminazione 

Per il calcolo dei volumi da assegnare alle vasche di laminazione sulla base del principio di 

Invarianza idraulica, il D.G.R. n. 1322/2006 indica alcuni metodi matematici di tipo analitico-

concettuale di trasformazione afflussi-deflussi che trovano ampia diffusione in ambito 

internazionale e nazionale: metodi Razionale, dell’Invaso  e del Curve Number rimandando, 

comunque, ad altri modelli ritenuti appropriati dal progettista in base alle opportune 

considerazioni da valutarsi caso per caso. 

	
1 AA.VV., 1999 – Modelli di dimensionamento delle fognature urbane. 
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Nel caso di bacini afferenti di dimensioni compatibili all’estensione media dei contesti urbano-

rurali contemplati dallo studio in oggetto, i recenti procedimenti di calcolo sono basati sulla 

sola curva di probabilità pluviometrica e della portata massima, ipotizzata costante, in uscita 

dalla vasca di laminazione. 

Sotto questa ipotesi, vengono adottati i seguenti metodi: 

a) Metodo delle sole piogge; 
b) Metodo dell’invaso; 
tenendo conto che entrambi tendono a sopravvalutare i volumi di laminazione, trascurando in 

forma semplificata la trasformazione afflussi-deflussi presente nel bacino a monte della vasca. 

A scopo orientativo vengono, pertanto, esposti di seguito alcuni richiami teorici su entrambi i 

metodi. 

 

8.1.3 Dimensionamento con il Metodo delle sole piogge 

Questo metodo schematizza il dimensionamento dell’invaso di laminazione in funzione della 

portata entrante Qe e della portata in uscita Qu predeterminata di scarico dall’invaso, fissata 

per soddisfare le condizioni di Invarianza idraulica del sistema ricettore.  

In fase preliminare, costituisce ormai il metodo di calcolo più utilizzato in ambito nazionale. 

Rimandando per maggiori dettagli ai numerosi testi e manuali di costruzioni idrauliche, se ne 

richiamano di seguito i passaggi di calcolo salienti.  

Indicando con Ve il volume entrante nella vasca per effetto di una pioggia di durata D, φ il 

coefficiente di deflusso per il bacino afferente, S la superficie del bacino, a e n i parametri della 

curva di probabilità pluviometrica del territorio indagato, si avrà: 

𝑉𝑒 = 𝜑 ∙ 𝑆 ∙ 𝑎 ∙ 𝐷& 

Poiché nello stesso tempo D il volume in uscita dalla vasca sarà: 

𝑉𝑢 = 𝑄𝑢 ∙ 𝐷 

indicando, come sopra esposto, con Qu la portata in uscita fissata per soddisfare le condizioni 

del sistema ricettore. 

Il volume invasato sarà dato da: 

𝑉 = 𝑉𝑒 − 𝑉𝑢 = 𝑆 ∙ 𝜑 ∙ 𝑎 ∙ 𝐷& − 𝑄𝑢 ∙ 𝐷 

Pertanto, il volume da assegnare alla vasca risulta quello del valore massimo Vm, che si 

ottiene per una precipitazione di durata critica Dm: 

𝐷𝑚 = 4
𝑄𝑢

𝑆 ∙ 𝜑 ∙ 𝑎 ∙ 𝑛6
'

&('
 

da cui si ricava, sostituendo in (1), il volume massimo d’invaso: 

𝑉𝑚 = 𝑆 ∙ 𝜑 ∙ 𝑎 ∙ 4
𝑄𝑢

𝑆 ∙ 𝜑 ∙ 𝑎 ∙ 𝑛6
&

&('
− 𝑄𝑢 ∙ 4

𝑄𝑢
𝑆 ∙ 𝜑 ∙ 𝑎 ∙ 𝑛6

'
&('

 

dove Vm è espresso in mc, S in ha, Qu in l/sec, Dm in mc/sec, a in m/secn, mentre φ ed n 

sono adimensionali. 

 

 

(1) 
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Si evidenzia che questo metodo viene indicato dalla Regione Lombardia per il calcolo dei 

volumi di laminazione di cui al Regolamento Regionale 23/11/2017, n. 7 e Supplemento n. 17 

del 24/04/2019. 

 

8.1.4 Dimensionamento con il Metodo dell’invaso 

Questo metodo schematizza il funzionamento del bacino afferente come un serbatoio lineare 

sollecitato da una pioggia critica di durata Dc. 

Fissato con m il rapporto tra la portata massima entrante e la portata uscente, Moriggi e 

Zampaglione (1978), avendo fissato un coefficiente di deflusso φ costante durante l’evento, 

propongono le seguenti formulazioni interpolari: 

𝑉𝑚 = 𝑆 ∙ 𝜑 ∙ 𝑎 ∙ 𝐷𝑐& ∙ 80,95 − 4
1
𝑚6

)
*
=

*
)

 

dove: 

𝐷𝑐 = 	
1
𝐶
∙ 4

𝑄𝑢
𝑆 ∙ 𝜑 ∙ 𝑎 ∙ 𝑛6

'
&('

 

𝐶 =
0,165 ∙ 𝑛
1
𝑚 + 0,01

−
1
𝑚 − 0,1
30

+ 0,50 

 

8.2 Vasche di prima pioggia 

Il Piano di Tutela delle Acque virgola di cui al D.G.R. n. 4453/2004, all’Art. 38, a cui si rimanda, 

regolamenta in termini stringenti lo scarico delle acque meteoriche di dilavamento e delle 

acque di prima pioggia. 

Infatti, le acque meteoriche di dilavamento delle superfici impermeabili pubbliche o private, 

adibite alla presenza, al deposito o alla contaminazione con materiali e sostanze pericolose, 

devono essere invasate, nella misura di 5 mm (pari a 50 mc/ha) di precipitazione 

uniformemente distribuiti sulla superficie afferente, in vasche di prima pioggia che, a invaso 

completato, vengono chiuse per avviarle a trattamento depurativo o restituirle in fognatura. 

Poiché sono definite acque di prima pioggia quelle che dilavano le superfici nei primi 15 minuti 

della precipitazione, qualora il tempo di corrivazione del bacino afferente risultasse superiore a 

tale valore, il tempo di riferimento dovrà essere pari: 

a) al tempo di corrivazione stesso, qualora la porzione di bacino, il cui tempo di corrivazione 

è superiore a 15 minuti primi, sia superiore al 70% della superficie totale del bacino; 

b) al 75% del tempo di corrivazione, e comunque al minimo 15 minuti primi, qualora la 

porzione di bacino, il cui tempo di corrivazione è superiore a 15 minuti primi, sia inferiore 

al 30% e superiore al 15% della superficie del bacino; 
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c) al 50% del tempo di corrivazione, e comunque al minimo 15 minuti primi, qualora la 

porzione di bacino, il cui tempo di corrivazione è superiore a 15 minuti primi, sia inferiore 

al 15% della superficie del bacino. 

Si considerano eventi di pioggia separati quelli fra i quali intercorre un intervallo temporale di 

almeno 48 ore, entro il quale la vasca dovrà essere completamente vuotata secondo le 

seguenti modalità: 

- tempo di detenzione pari ad almeno 24 ore, oltre il quale si procederà allo scarico; 

- tempo di scarico di 24 ore, con portata tale da non sovraccaricare il corpo idrico ricettore. 

 

8.3 Sfioratori di piena delle fognature miste 

Il D.G.R. n. 4453/2004, all’Art. 33, comma 1, dispone per gli sfioratori delle reti fognarie miste, 

che il rapporto minimo fra la portata di punta di tempo di pioggia e la portata media in tempo 

secco nelle 24 ore sia pari a 5, riducibile a 3 solo in prossimità dell’impianto di depurazione.  

Inoltre, il successivo comma 3, impone che tali sfioratori siano dotati almeno di una sezione di 

abbattimento dei solidi grossolani, presenti nelle acque di dilavamento delle sedi stradali.  

Va sottolineato, in proposito, che le acque eventualmente sfiorate nei ricettori idrografici in 

corrispondenza di eventi meteorici di bassa intensità possono presentare concentrazioni di 

inquinanti paragonabili a quelle delle acque nere, tali da creare notevoli problemi ambientali 

nei recettori a scarso ricambio idrico o addirittura soggetti a periodi di asciutta.  

In questo caso, le finalità ambientali e idrauliche impongono anche di prevedere l’accumulo 

delle portate sfiorate in una vasca di prima pioggia e, se necessario, in una successiva vasca 

volano, secondo quanto esposto al successivo cap. 13. 
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9. TIPOLOGIE REALIZZATIVE DEI SISTEMI DI INVASO 

Occorre innanzitutto ricordare che la funzione di una vasca di laminazione, volta a soddisfare 

le disposizioni dell’Invarianza idraulica, è totalmente diversa da quella di una vasca di prima 

pioggia, volta a tutelare le condizioni ambientali del sistema idrografico ricettore.  

Nel caso si dovessero soddisfare entrambe le finalità, le due tipologie di invaso devono essere 

abbinate in sequenza, ma con funzionamenti differenziati, posizionando la vasca di prima 

pioggia a monte della vasca di laminazione, secondo lo schema allegato.  

 
Tale schema contempla il caso in cui, dopo il riempimento della vasca di prima pioggia, la 

portata di supero richieda di essere laminata per soddisfare le condizioni di Invarianza del 

ricettore.  

Ciò risulta tanto più probabile, quanto più il coefficiente di deflusso delle superfici collettate 

assuma valori elevati per una prevalenza di aree impermeabili e di tempi di ritorno TR delle 

precipitazioni pari o superiori a 50 anni.  

In ogni caso, le vasche di prima pioggia devono essere sempre adottate per tutti gli scarichi di 

acque bianche o miste che dilavino aree passibili di contaminazione considerando come tali, 

non solo quelle relative agli insediamenti produttivi, ma anche quelle destinate a parcheggio o 

a prevalente transito veicolare pesante che possa disperdere sostanze oleose, idrocarburi e 

polveri inquinanti di vario tipo. 

 

9.1 Caratteristiche costruttive delle vasche di laminazione e di prima pioggia 

La funzione delle vasche di laminazione e di prima pioggia è quella di invasare, con procedure 

diverse, le acque addotte da una rete fognaria bianca o dallo sfioratore di una rete mista, per 

poi restituirle rispettivamente, o a un ricettore idrografico, o alla rete fognaria stessa, con 

portate e modalità anch’esse differenziate.  

L'immissione e la restituzione delle acque invasate risulta pertanto vincolata, in ingresso dalla 

quota di scorrimento della fognatura tributaria rispetto al livello del terreno soprastante, in 

uscita dal livello di massimo invaso del recettore idrografico o dal livello di massimo 

riempimento del collettore fognario.  

 

 

Carico alla 
vasca di prima 
pioggia fino a 
riempimento 

Pozzetto 
partitore 

Collettore acque 
meteoriche dalla 

superficie S 
Vasca di prima pioggia 

di capacità pari a 
50mc/ha di S 

Vasca/bacino di laminazione 
con scarico continuo secondo 

i parametri dell’Invarianza 
idraulica 

Dissabbiatore-
disoleatore 

Sfioro del supero da laminare 

Scarico nel 
ricettore 
superficiale 

opzione 1 
scarico in 
ricettore 
superficiale 
 
opzione 2 
scarico in 
fognatura 
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Ciò comporta che, in linea generale, nei comprensori di pianura come quelli in oggetto, le 

vasche siano costituite da strutture interrate, che ricevono le acque per gravità e le 

restituiscono per sollevamento meccanico tramite elettropompe.  

Un caso particolare è costituito dalle vasche di laminazione al servizio di superfici scolanti di 

insediamenti produttivi poste a quote geodetiche elevate rispetto a quelle dei sistemi idraulici 

immissari e ricettori, di entità tale che la differenza dei livelli di ingresso e di scarico sopra 

indicati sia sufficiente a interporre, in altezza, la struttura delle vasche in modo che funzionino 

in entrambi i casi per gravità.  

Tale situazione è, ovviamente, da sfruttare limitando le altezze dei manufatti di invaso, con 

l’utilizzo di particolari strutture di contenimento, come le tubazioni di grande diametro o gli 

scatolari. 

Infine, va considerato il caso, non infrequente, di sistemi idraulici che richiedano il carico delle 

vasche di laminazione per sollevamento meccanico, anziché per gravità.  

Si tratta della situazione più gravosa, dovendosi dimensionare i gruppi di pompaggio per 

l’intera portata di piena oggetto di Invarianza idraulica, con tempi di ritorno TR = 100 anni.  

Nel contempo, si aprono nuove alternative di realizzazione degli invasi di laminazione, dato 

che questi potranno essere posizionati a quote superiori rispetto al livello dei recettori 

idrografici, funzionando quindi con scarico a gravità.  

Disponendo, inoltre, di aree sufficienti, le strutture in c.a. delle vasche potranno essere 

sostituite da invasi in terra per la realizzazione di laghetti, anche con valenza ambientale. 

Questi, in presenza di una falda sufficientemente profonda e di terreni permeabili, potranno 

avere fondo disperdente, con minori dimensionamenti volumetrici in relazione alla capacità di 

infiltrazione presente nel substrato.  

Prescindendo da tale situazione particolare, per altro da valutarsi caso per caso nel territorio in 

oggetto, negli altri casi le vasche saranno realizzate con strutture in c.a., in getto o in pannelli 

prefabbricati, poggiati su platea di fondazione con sottofondo di magrone e tout-venant.  

Per limitate volumetrie d’invaso sono poi disponibili sul mercato vasche monoblocco circolari o 

rettangolari, di progressiva maggiore capacità e di diversa configurazione, secondo le modalità 

di ingresso e restituzione delle vasche.  

In tutti i casi, le vasche andranno equipaggiate con le necessarie attrezzature 

elettromeccaniche e di automazione, idonee a svolgere in sequenza i cicli operativi richiesti. 

Questi potranno essere completati dai trattamenti di dissabbiatura e di disoleatura delle acque 

restituite.  

A titolo esemplificativo, si allegano n. 3 esempi di altrettanti sistemi di invaso, recentemente 

progettati dallo scrivente ingegnere, per committenti pubblici o privati, relativi a:  

1) vasca di prima pioggia con lavaggio automatico; 

2) vasca di prima pioggia connessa a successiva vasca di laminazione con trattamento di 

lavaggio automatico, dissabbiatura e disoleatura; 

3) laghetto di laminazione.  
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Esempio di vasca di prima pioggia con lavaggio automatico 

al servizio di un insediamento industriale di circa 5,00 ettari. 

Scala 1:1.000 

 

 
Legenda: 

1 - Ingresso acque di pioggia dal collettore finale 

2 - Immissione acque di prima pioggia con paratoia di chiusura motorizzata 

3 - Scarico acque di seconda pioggia 

4 - Pompe di svuotamento e pulizia della vasca 

5 - Tramoggia di lavaggio automatico della vasca 

Ciclo di funzionamento: 

A evento meteorico esaurito inizia il ciclo di scarico della vasca, che si esaurirà nell’arco delle 

48 ore successive. 
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Tale ciclo è attivato da una sonda installata nel pozzettone di accesso alla vasca che, 

registrato l’esaurimento di portata dal collettore finale, dopo un tempo prefissato per 

completare la sedimentazione delle sabbie (2 ore) attiva automaticamente la pompa 

sommergibile da fognatura di mandata allo scarico. 

Completato lo svuotamento, viene attivato il ciclo di lavaggio delle sabbie depositate sul fondo 

della vasca, mediante l’utilizzo di una tramoggia in acciaio inox AISI 304, ruotante su supporti 

inghisati alle pareti della testata della vasca, superiormente alla finestra d’ingresso. 

La sequenza di funzionamento si svolge come segue. 

a) L’apertura dell’elettrovalvola inserita su una condotta di alimentazione con acqua di rete 

consente il riempimento della tramoggia, che si ribalta automaticamente facendo scorrere 

il corpo d’acqua di lavaggio (circa 2,5 mc) sul fondo della vasca sagomata in pendenza, 

fino alla parete opposta. 

Un dispositivo tipo “proximity” chiude a questo punto l’elettrovalvola. 

b) Il corpo d’acqua dilava le sabbie facendole raccogliere nel pozzetto ricavato lungo la 

parete opposta, da cui vengono estratte con una pompa sommergibile di aggottamento. 

c) La pompa di aggottamento trasferisce le acque cariche di sabbia a un’attrezzatura di 

separazione in acciaio inox AISI 304, ubicata su una platea esterna adiacente, costituita 

da una filtrococlea completa di motoriduttore da 0,55 kW. 

Mentre le sabbie cadono in un contenitore asportabile per essere avviate periodicamente 

a discarica, le acque dissabbiate vengono avviate all’impianto di depurazione, tramite 

pompaggio. 

d) Tutte le pompe e le operazioni anzidette sono gestite con un sistema di elaborazione dei 

segnali e di comando da una sequenza programmabile, installata nel quadro elettrico 

generale ubicato in una sala di manovra dell’adiacente impianto di depurazione. 
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Esempio di vasca di prima pioggia connessa a successiva vasca di laminazione con 

trattamento di lavaggio automatico, dissabbiatura e disoleatura  

al servizio di un’area portuale di circa 30,00 ettari.  

Scala 1:1.000 

 
Legenda:  

1 - Ingresso acque di pioggia dal collettore finale 

2 - Impianto di grigliatura 

3 - Valvola a clapet di ingresso nelle vasche di prima pioggia 

4 - Vasche di prima pioggia 

5 - Sfioro acque di seconda pioggia alle vasche volano 

6 - Vasche volano 

7 - Pompe di svuotamento e pulizia vasche di prima pioggia 

7’- Pompe di pulizia vasche volano 

8 - Impianto di sollevamento acque dalle vasche volano per trattamenti e scarico in fognatura 

9 - Disoleatori con pacco lamellare a coalescenza 

10 - Scarico acque di prima pioggia per i trattamenti 

10’- Scarico delle acque dalle vasche volano in ricettore superficiale 

Ciclo di funzionamento: 

Le due linee di trattamento, quella d’invaso delle acque di prima pioggia e quella d’invaso nella 

vasca volano delle acque di seconda pioggia, vengono disposte in sequenza, posizionando i 

vari comparti in stretta successione, allo scopo sia di ridurre per quanto possibile le strutture 

murarie, sia di rendere minime le perdite di carico. 

1 2 

3 

4
 

4
 

4
 

6
 

6
 

6
 

10
 

10
 

10
 

10
 

10
 

10
 

5 

7
 

7’
 

10
 

10’
 

8
 

9
 

9
 

9
 

9
 



VALUTAZIONE DI COMPATIBILITA’ IDRAULICA – Comune di Sorgà (VR) 

ENGECO – Engeneering & Ecology 

61 
 

Le due serie di vasche sono servite da un unico cunicolo anteriore, preceduto da una griglia 

meccanica che tratta, quindi, l’intero corpo d’acqua meteorico. 

A valle di tale griglia l’acqua cade inizialmente, tramite una valvola a clapet orizzontale 

posizionata all’inizio del cunicolo predetto, nelle vasche di prima pioggia. 

Completato il riempimento delle vasche di prima pioggia, la chiusura della valvola a clapet fa 

rigurgitare l’acqua di seconda pioggia nel cunicolo, superando un gradino di contenimento 

iniziale, per scaricarla poi nelle vasche volano tramite un’altra valvola a clapet orizzontale. 

Mentre le acque di prima pioggia vengono scaricate nei 2 giorni successivi all’evento 

meteorico tramite elettropompe installate in un cunicolo annesso alle vasche di prima pioggia, 

con il primo riempimento della vasca volano si attivano le pompe di sollevamento della portata 

di taglio, collegate a un cunicolo, indipendente dal primo, annesso alla vasca volano. 

Una volta sollevata ad una quota superiore al livello del ricettore, la portata di taglio viene 

ripartita in n. 4 corpi d’acqua da 200l/sec ciascuno, per essere avviata ad altrettanti 

dissabbiatori-disoleatori e successivamente scaricata. 

Terminato l’evento meteorico, le acque di prima pioggia sono fatte sedimentare dal materiale 

in sospensione per circa 2 ore, dopodiché vengono scaricate con una portata continua nelle 

46 ore successive. 

Tale portata viene trattata in un altro disoleatore, per essere poi addotta alla fognatura. 

I cicli di trattamento previsti per le acque di prima e di seconda pioggia, quindi, risultano:  

A - Acque di prima pioggia 

A.1 - Grigliatura meccanica, in testa all’impianto (in comune con le acque di 2a pioggia). 

A.2 - Dissabbiatura, nelle vasche di prima pioggia. 

A.3 - Disoleatura, nello specifico disoleatore. 

A.4 - Depurazione finale, tramite scarico nella fognatura comunale. 

B - Acque di seconda pioggia 

B.1 - Grigliatura meccanica. 

B.2 - Laminazione nelle vasche volano. 

B.3 - Dissabbiatura e disoleatura nella batteria di dissabbiatori-disoleatori serviti 

dall’impianto di sollevamento della portata di taglio dalle vasche volano. 

B.4 - Scarico nel canale ricettore. 

Al termine di entrambi i cicli sopra esposti, le vasche di prima pioggia recano sul fondo le 

sabbie sedimentate, ma anche le vasche volano che, durante il compenso fra le portate 

entranti e quelle uscenti, fungono da dissabbiatore. 

Il lavaggio di entrambe le batterie di vasche viene effettuato con l’utilizzo di tramogge 

ribaltabili, il cui riempimento con acqua di rete è attivato a vasche completamente vuote. 

Le acque di lavaggio delle sabbie si accumulano nei cunicoli posteriori delle due serie di 

vasche, per essere poi estratti da apposite pompe e avviati ad un separatore delle sabbie, 

chiudendo la sequenza dei trattamenti. 

Tutte le operazioni predette sono automatizzate da un sistema computerizzato. 
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Esempio di laghetto di laminazione 

al servizio di un’area logistica di circa 5,00 ettari. 

Scala 1:1.000 
 

PIANTA 

 
Legenda:  

1 - Vasca di prima pioggia 

1’ - Disoleatura per scarico in fognatura 

2 - Pozzettone di regolazione 

3 - Collettore al sistema di laminazione 

4 - Impianto di sollevamento 

5 - Laghetto di laminazione (capacità 1.000mc) 

6 - Scarico a gravità nel ricettore 
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Ciclo di funzionamento: 

Le acque meteoriche provenienti dai piazzali dell’insediamento vengono invasate in una vasca 

di prima pioggia e scaricate nelle 48 ore successive in fognatura comunale, previo trattamento 

di disoleatura. 

Le acque di seconda pioggia proseguono in un pozzettone partitore, che può sfiorarle nel 

ricettore solamente nel periodo invernale di asciutta e nei limiti dei parametri di Invarianza 

idraulica. 

Il supero di portata, o l’intera portata nel periodo irriguo estivo, viene addotta tramite collettore 

finale a un impianto di sollevamento per essere invasata in un laghetto di terra anche con 

funzioni ornamentali e ambientali. 

Lo scarico nel ricettore viene gestito da dispositivi di regolazione a portata costante. 

 

9.2 Sistemi minori d’invaso  

Per medie superfici fino a mq 5.000, sono disponibili in commercio varie configurazioni di 

vasche prefabbricate in c.a., per posa in opera interrata, dotate di solette di copertura di tipo 

carrabile, chiusini d’ispezione in ghisa classe D400 ed equipaggiate con tutte le attrezzature 

elettro-meccaniche necessarie per assolvere sia il funzionamento di prima pioggia, che quello 

di invarianza idraulica, nonché, se necessario, di disoleazione. 

 

 
Esempio di Vasca di prima pioggia prefabbricata in commercio. 
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10. INDICAZIONI OPERATIVE 
10.1 Linee guida dello studio di Valutazione di compatibilità idraulica nel Regolamento 

edilizio comunale 

Il D.G.R. n. 2948/2009 aggiorna le modalità operative e le indicazioni tecniche relative alla 

Valutazione di Compatibilità Idraulica per la redazione degli strumenti urbanistici, già 

riportate nel precedente D.G.R. n. 3637/2002 e confermate dal Piano di Tutela delle Acque 

adottato con D.G.R. n. 4453/2004. 

Il continuo sviluppo delle aree urbanizzate verificatosi nell’ultimo ventennio ha determinato una 

concomitante progressiva impermeabilizzazione del suolo, con incremento dei coefficienti di 

deflusso, passati da un valore di 0,2/0,4 per i terreni agricoli, a 0,7/0,9 per le aree urbane.  

Ciò ha causato, e sta causando tuttora, un notevole aumento dei preesistenti coefficienti 

udometrici sulla scorta dei quali era stato dimensionato il sistema idrografico ricettore e, in 

particolare, quelli dei reticoli consorziali e minori.  

Ne consegue una situazione di insufficienza generale che, anche per precipitazioni di non 

elevata intensità, può generare fenomeni di esondazione più o meno diffusi, con danni e disagi 

per i territori investiti e le popolazioni ivi residenti.  

Scopo dello studio di Valutazione di Compatibilità Idraulica è, dunque, quello di fornire uno 

strumento urbanistico che, già nella fase pianificatoria, consenta “di valutare l’attitudine dei 

luoghi ad accogliere ogni nuova edificazione, considerando le interferenze che questa possa 

avere con i dissesti idraulici presenti o potenziali, nonché le possibili alterazioni del regime 

idraulico che le nuove destinazione o trasformazioni d’uso del suolo possono determinare”. 

Al riguardo, andranno definiti i contributi idraulici delle singole aree oggetto di trasformazione 

dell’uso del suolo, che dovranno essere confrontati con quelli della situazione precedente 

secondo il principio dell’Invarianza idraulica, con soglie dimensionali in base alle quali saranno 

applicate soluzioni differenziate, in relazione alla seguente tabella: 

CLASSE DI INTERVENTO DEFINIZIONE 

Trascurabile impermeabilizzazione potenziale Intervento su superfici di estensione 
inferiore a 0,1 ha 

Modesta impermeabilizzazione potenziale Intervento su superfici comprese fra 
0,1 e 1 ha 

Significativa impermeabilizzazione potenziale 

Intervento su superfici comprese fra 
1 e 10 ha; interventi su superfici di 
estensione oltre 10 ha con 
impermeabilizzazione < 0,3 

Marcata impermeabilizzazione potenziale Intervento su superfici superiori a 10 
ha con impermeabilizzazione > 0,3 
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Nelle varie classi di intervento andranno adottati i seguenti criteri: 

- nel caso di trascurabile impermeabilizzazione potenziale, è sufficiente adottare 
buoni criteri costruttivi per ridurre le superfici impermeabili, quali le superfici dei 
parcheggi, ecc.; 

- nel caso di modesta impermeabilizzazione, oltre al dimensionamento dei volumi 
compensativi cui affidare funzioni di laminazione delle piene, è opportuno che le 
luci di scarico non eccedano le dimensioni di un tubo di diametro 200 mm e che i 
tiranti idrici ammessi nell’invaso non eccedano il metro; 

- nel caso di significativa impermeabilizzazione, andranno dimensionati i tiranti idrici 
ammessi nell’invaso e le luci di scarico, in modo da garantire la conservazione 
della portata massima defluente dall’area in trasformazione ai valori precedenti 
l’impermeabilizzazione; 

- nel caso di marcata impermeabilizzazione, è richiesta la presentazione di uno 
studio di dettaglio molto approfondito. 

Per i terreni con coefficiente di filtrazione maggiore di 10,0/3,0 m/s e frazione limosa inferiore 

al 5%, in presenza di falda freatica sufficientemente profonda e, di regola, per le piccole 

superfici impermeabilizzate, è possibile realizzare sistemi di infiltrazione facilitata, in cui 

convogliare i deflussi in eccesso prodotti dall’impermeabilizzazione.  

Questi sistemi, che fungono da dispositivi di reimmissione in falda, possono essere realizzati, 

a titolo esemplificativo, sotto forma di vasche o condotte disperdenti posizionati negli strati 

superficiali del sottosuolo in cui sia consentito l’accumulo di un battente idraulico che favorisca 

l’infiltrazione e la dispersione nel terreno.  

I parametri assunti alla base del dimensionamento dovranno essere desunti da prove 

sperimentali.  

Tuttavia le misure compensative andranno di norma individuate in volumi di invaso per la 

laminazione di almeno il 50% degli aumenti di portata.  

Qualora si voglia aumentare la percentuale di portata attribuita all’infiltrazione, fino ad 

un’incidenza massima del 75%, si dovrà documentare, attraverso appositi elaborati progettuali 

e calcoli idraulici, la capacità del sistema a smaltire gli eccessi di portata prodotti dalle 

superfici impermeabilizzate rispetto alle condizioni antecedenti la trasformazione, almeno per 

un tempo di ritorno di 200 anni nei territori di pianura.  

Qualora le condizioni del suolo lo consentano e nel caso in cui non sia prevista una 

canalizzazione e/o scarico delle acque verso un corpo ricettore, ma i deflussi vengano dispersi 

sul terreno, non è necessario prevedere dispositivi di invarianza idraulica in quanto si può 

supporre ragionevolmente che la laminazione delle portate in eccesso avvenga direttamente 

sul terreno. 

[…] 
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10.2 Articolazione dello studio in relazione agli strumenti urbanistici 

A livello di PAT lo studio sarà costituito dalla verifica di compatibilità della trasformazione 

urbanistica con le indicazioni del PAI e degli altri studi relativi a condizioni di pericolosità 

idraulica nonché dalla caratterizzazione idrologica ed idrografica e dalla indicazione delle 

misure compensative, avendo preso in considerazione come unità fisiografica il sottobacino 

interessato in un contesto di Ambito Territoriale Omogeneo. 

Nell’ambito del PI, andando pertanto a localizzare puntualmente le trasformazioni 
urbanistiche, lo studio avrà lo sviluppo necessario ad individuare le misure 
compensative ritenute idonee a garantire l’Invarianza idraulica con definizione 
progettuale a livello preliminare/studio di fattibilità. 
La progettazione definitiva degli interventi relativi alle misure compensative sarà sviluppata 

nell’ambito dei Piani Urbanistici Attuativi, ovvero Varianti attuate mediante Accordi di 

Programma ovvero in relazione agli interventi in esecuzione diretta. 

[…] 

Gli studi di compatibilità idraulica relativi ai PAT ed ai PI dovranno essere trasmessi, 

unitamente ad un estratto del progetto di nuovo strumento urbanistico utile per individuare le 

variazioni territoriali previste, in duplice copia all’Ufficio del Genio Civile competente per 

territorio, che ne curerà l’istruttoria. 

Per le valutazioni di compatibilità idraulica relative ai PAT l’istruttoria viene conclusa con la 

predisposizione della bozza di parere sottoscritta dal Dirigente dell’Ufficio del Genio Civile. 

Il parere è rilasciato dal Dirigente del Distretto Idrografico di Bacino, che si esprime anche 

sulla compatibilità dello strumento urbanistico con i contenuti e le disposizioni in particolare del 

Piano di Assetto Idrogeologico e della pianificazione della Autorità di Bacino in generale. 

Per gli studi e l’indicazione progettuale preliminare delle misure compensative relative ai PI il 

parere è rilasciato dal Dirigente dell’Ufficio del Genio Civile. 

Il progetto definitivo delle misure compensative è sottoposto al parere dell’Ente gestore del 

corpo idrico ricettore dei maggiori apporti d’acqua. 

I pareri sono rilasciati anche agli effetti di quanto previsto dall’art.10 delle Norme di Attuazione 

del P.T.R.C., acquisendo il parere del Consorzio di Bonifica competente per territorio e dei 

soggetti istituzionalmente competenti per la gestione idraulica. 

Tale ultimo parere sarà rilasciato entro e non oltre 30 giorni dalla richiesta. 

Il parere di compatibilità viene reso entro 60 (sessanta) giorni dalla richiesta; trascorso tale 

termine il parere si intende reso come positivo.  

Tale termine può essere interrotto una sola volta per richiesta di integrazioni o chiarimenti.  

Qualora il parere del Consorzio di Bonifica non sia allegato alla richiesta presentata dal 

Comune, esso sarà acquisito dal Genio Civile; in tal caso il tempo necessario al rilascio di tale 

parere costituisce interruzione dei termini suddetti. 

Una volta formalizzato, il parere verrà trasmesso al Comune, alla Direzione regionale 

competente in materia di Urbanistica, alla Direzione regionale competente in materia di Difesa 

del Suolo ed, eventualmente, al Consorzio di Bonifica competente per territorio. 
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Il parere è acquisito dal Comune prima dell’adozione dello strumento. In tale sede il Comune 

dà atto di aver provveduto ad adeguare lo strumento urbanistico alle prescrizioni ed indicazioni 

espresse nel parere stesso. 

Per le Varianti agli strumenti urbanistici che non comportino una trasformazione territoriale che 

possa modificare il regime idraulico, deve essere prodotta, dal tecnico progettista, una 

asseverazione della non necessità della valutazione idraulica. 

Tale asseverazione deve essere inviata, prima dell’adozione della variante, all’Ufficio 

Regionale del Genio Civile competente per territorio.  

Tale struttura regionale entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento potrà formulare motivate 

obiezioni e richiedere la valutazione di compatibilità idraulica. 

Decorso questo termine la verifica si intende positiva. 
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11. RETICOLO IDROGRAFICO PRINCIPALE E SECONDARIO 

Il PAI dell’Autorità di Bacino ha fra i suoi obiettivi anche quello di promuovere gli interventi di 

manutenzione ordinaria e straordinaria volti al mantenimento del buono stato idrico degli alvei 

delle reti idrografiche principali, secondarie e minori e della piena funzionalità delle opere di 

difesa, essenziali alla sicurezza idraulica e idrogeologica del territorio.  

Nel territorio del Comune di Sorgà, per il reticolo principale e quello secondario, tali mansioni 

sono demandate rispettivamente alla Regione, alla Provincia, all’AIPo (per quanto riguarda il 

Canale Acque Alte) e al Consorzio di Bonifica Veronese.  

A quest’ultimo Ente, in base ai disposti dell’R.D. n. 368/1904, è demandata la competenza e la 

gestione del fiume Tione e dei canali di bonifica e di irrigazione coperti da vincolo idraulico 

entro una fascia compresa, secondo l’importanza del corso d’acqua, fra m 4,00 e m 10,00 dal 

ciglio superiore esterno di un alveo non arginato, o dal piede esterno dell’argine di un alveo 

arginato.  

Di conseguenza, per tutte le opere comprese in tale fascia, il Consorzio deve rilasciare 

regolare licenza a titolo precario, vigilando su eventuali abusi.  

Il Consorzio, parimenti, ha la funzione istituzionale di assicurare al territorio sotteso l’efficienza 

delle reti idrauliche di propria competenza in termini di sostenibilità e riduzione del rischio. 

In quest’ottica, i principali obiettivi da conseguire possono essere elencati come segue. 

 

11.1 Assicurare adeguata capacità idraulica 

La capacità idraulica è riferita al sistema nel suo complesso e si identifica con la capacità di 

drenaggio del bacino per afflussi meteorici con un tempo di ritorno stabilito indicativamente tra 

20 e 200 anni a seconda delle caratteristiche tecniche territoriali. 

Allo scopo, si dovrà tener conto del bilancio idrologico a scala di bacino, in modo che le opere 

idrauliche non compromettano la capacità di smaltimento e/o di protezione idraulica dell’intero 

bacino e, laddove risulti necessario, prevedere un surplus di capacità idraulica finalizzato 

all’integrazione di quella complessiva. In proposito, la laminazione in linea con allargamento 

della sezione dell’alveo potrà ben adattarsi alle funzioni di fitodepurazione e di denitrificazione 

delle acque. 

 

11.2 Resistenza all’erosione 

La manutenzione delle opere di bonifica dovrà far fronte ai diversi fenomeni erosivi a cui sono 

esposte le strutture arginali e i relativi manufatti. 

Si dovranno quindi considerare attentamente questi fenomeni e le misure atte al loro 

contenimento nella definizione dei parametri geometrici nell’alveo, in particolare la pendenza 

del fondo e l’adozione di materiali adeguatamente resistenti, ovvero adottare specifiche opere 

di mitigazione degli effetti erosivi. 
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11.3 Resilienza idraulica e funzionale 

È la capacità del sistema di mantenere/recuperare l’efficienza strutturale in conseguenza di 

fenomeni sollecitanti intensi ovvero repentini e/o ripetuti. 

Deve comportare particolare attenzione: 

a) agli aspetti geotecnici dei materiali componenti le strutture d’alveo con l’obiettivo di 

ottenere il più alto grado di insensibilità all’inversione delle sollecitazioni piezometriche 

(alternanza di invaso  e di svaso); 

b) ai parametri in materiali sciolti, da preservare opportunamente e da assoggettare a 

tecniche di confinamento e filtrazione (utilizzo di materiali geosintetici). 

In altri termini, deve essere operato il controllo della filtrazione, dei fenomeni di piping e delle 

sottopressioni generate sia da riempimenti dalle portate addotte, sia dalle portate proprie. 

 

11.4 Governo della promiscuità 

Trattasi della contestualità della funzione di bonifica idraulica con quella irrigua, attribuite allo 

stesso canale. 

La funzionalità plurima dei canali di bonifica deve essere supportata da una attualizzazione 

delle basi idrologiche di dimensionamento. 

 

11.5 Equilibrio tra le acque superficiali e le acque sotterranee (permeabilità dell’alveo) 

Questo concetto è ricollegabile a tutti gli altri aspetti idraulici funzionali. 

Laddove non risulti strettamente necessario alterare il naturale equilibrio tra acque superficiali 

e acque sotterranee (ponendo comunque in opera tutte le mitigazioni possibili), deve essere 

privilegiata ogni scelta al fine di mantenere il più possibile naturale l’interfaccia acque 

superficiali – acque sotterranee. 

 

11.6 Assetto idrologico esistente 

A tale scopo si devono analizzare tutte le caratteristiche fisiche, idrologiche e idrauliche del 

bacino, oltre che le dinamiche di deflusso delle portate di magra e di piena. 

Si deve pertanto considerare la possibilità di poter intervenire sull’assetto del bacino esistente, 

adeguandolo, al fine di trovare una soluzione migliorativa e risolutiva del rischio idraulico. 

In quest’ottica, il ricettore di valle non deve essere assoggettato alle criticità derivanti dallo 

scarico di eccessi di portata del bacino interferente, in modo tale da rendere gli stessi eccessi 

ininfluenti sul bacino idrico del bacino ricettore. 
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11.7 Capacità ricettiva alle immissioni provenienti dagli scarichi 

L’opera di bonifica è spesso recapito di immissioni laterali, scarichi di acque meteoriche 

provenienti da aree urbane, portate di depurazione, raffreddamenti, colature diverse, ovvero di 

aree urbanizzate. 

Si dovrà tenere conto della presenza di tali scarichi e della suscettività del territorio 

circostante, con lo scopo di fornire, ove possibile, una adeguata capacità di deflusso, tale da 

non ingenerare dei meccanismi di trasferimento del rischio da monte verso valle ovvero dei 

fenomeni di stagnazione e/o deposito di materiali inquinanti. 

 

11.8 Comportamento efficace rispetto ai corpi idrici riceventi 

Nella maggior parte dei casi, tutte le opere idrauliche appartenenti ad un bacino interagiscono 

tra loro e con il recapito esterno, inoltre sono spesso presenti interferenze con altre 

infrastrutture e reti tecnologiche. 

Questo obiettivo mira alla corretta individuazione dei corpi idrici riceventi e delle relative 

capacità ricettive in modo tale da non ingenerare dei meccanismi di trasferimento del rischio al 

ricettore. 

Analogamente dicasi per le altre interferenze. 
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12. RETICOLO IDROGRAFICO MINORE 

La gestione del reticolo minore resta a carico dei Comuni, data la loro conoscenza del 

territorio, derivante da una continua presenza sullo stesso.  

Per quanto riguarda il territorio del Comune di Sorgà, va evidenziato che la quasi totalità del 

reticolo minore, essendo funzionale alla distribuzione irrigua e allo scolo dei terreni agrari, è 

affidata alla buona gestione dei rispettivi proprietari.  

Tuttavia, va posta particolare attenzione ai fossati privati a funzione promiscua posti in fregio 

al sistema viario compreso nelle fasce di rispetto stradale, che rientrano nelle disposizioni del 

R.D. n. 368/1904, quando i sedimi stradali non dispongano delle necessarie cunette di guardia 

laterali adeguatamente dimensionate per la raccolta delle acque meteoriche.  

Quando tali fossati non siano di competenza consorziale, ai proprietari spettano tutti gli 

interventi di ordinaria e straordinaria manutenzione, sui quali deve vigilare il Comune per 

quanto riguarda le strade di propria competenza.  

Rientra, inoltre, nelle competenze comunali anche la concessione per la realizzazione di 

tombinamenti, ponticelli e accessi che possano limitare il regolare deflusso delle acque o 

ridurre il volume di invaso preesistente del reticolo minore.  

Come esposto al precedente par. 3.1.3, relativamente alla pericolosità del reticolo di scolo 

minore, le accurate ricognizioni effettuate sul territorio hanno evidenziato una generalizzata 

scarsa manutenzione dei predetti fossati e un diffuso dissesto dei relativi manufatti (sostegni, 

partitori, ecc.), il che genera, specie durante la stagione irrigua estiva, non solo difficoltà di 

deflusso delle acque meteoriche, ma anche una significativa diminuzione della capacità di 

invaso.  

Va evidenziato che i suddetti fossati ricevono grandi quantità di sedimenti e di nutrienti, che 

causano l’eutrofizzazione delle acque e la crescita abnorme della vegetazione acquatica. 

 

12.1 Riqualificazione del sistema di scolo della rete minore agricola 

Al fine di fronteggiare gli eventi di pioggia con tempi di ritorno TR pari o superiori a 50 anni, 

sempre più frequenti nel corso dell’ultimo decennio, è necessario che l’intero sistema 

interpoderale di scolo della rete idrografica minore, realizzata in terra, venga sottoposto a una 

generalizzata attività manutentoria di espurgo e/o di risagomatura delle sezioni arginali. 

Per i fossati collettori di maggiori dimensioni dovrà essere adottata una pendenza delle 

sponde con scarpa di m 2,50 di base su m 2,00 di altezza. 

 
Sezione di canale a minima resistenza. 
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Nel caso di tratte d’alveo in cui non possa essere realizzata tale sezione, per limitate 

disponibilità di spazio laterale o instabilità dei terreni, si possono prevedere interventi di 

consolidamento e di rinaturalizzazione delle sponde, realizzati come segue. 

a) Interventi di sostegno realizzati con fascinate, costituite da: 

- piantoni di sostegno fascine, di rovere e di acacia di taglio fresco, in n. 2 file distanti   

m 1,50, della lunghezza di m 3,00 e diametro di 10-12 cm, forniti e infissi in opera ad 

interasse di m 0,90 per una profondità di m 2,00; 

- fascine di rami di salice o di ontano di taglio fresco, della lunghezza di m 2,50 e del 

diametro medio di 12-15 centimetri, collocate in opera con sistema “dentro-fuori” nella 

tratta fuori terra della linea di pali di sostegno; 

- traverse in tronchi di legno di rovere o di acacia, della lunghezza di m 1,50 e diametro 

di 12 cm, per il collegamento alle copie di file parallele di pali ogni m 2,50, comprese 

legature con filo di ferro zincato da mm 2,0. 

b) Interventi di rinaturalizzazione su fascinate come sopra, attuati mediante stesura di uno 

strato di terreno vegetale sciolto in quantità tale da ripristinare la naturale pendenza delle 

sponde, compattato e arricchito con semente di essenze vegetali tipiche dell’ambiente 

ripario, compresa la messa a dimora di talee di salice o altre essenze arbustive. 

Inoltre, è necessario che su tale rete interpoderale di scolo vengano ripristinati i manufatti 

ammalorati come: 

- manufatti di sostegno; 

- manufatti di derivazione; 

- manufatti di attraversamento di strade e canali; 

- tombinature. 

È pertanto fondamentale che siano adottate dei proprietari frontisti adeguate misure 

manutentorie onde evitare il pericolo di intasamenti conseguenti all’accumulo di materiale 

vegetale flottante in corrispondenza di manufatti, tombinature o ponticelli, molto spesso del 

tutto insufficienti al deflusso di portate significative, con conseguenti pericoli di esondazione 

dei terreni e della viabilità adiacente. 

Lungo le tratte del reticolo interpoderale poste in fregio a strade e/o pertinenze comunali, 

dovrà essere pertanto condotto un assiduo controllo delle reti interessate, volto ad acquisire la 

verifica puntuale: 

- della stabilità spondale degli alvei dei fossati; 

- delle caratteristiche costruttive degli attraversamenti e delle tombinature di accesso agli 

appezzamenti agricoli. 
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12.2 Reticolo minore in ambito urbano 

Quando il reticolo idrografico minore interessa un insediamento urbano, viene a crearsi la 

commistione tra bacino naturale e artificiale, con la conseguenza che le portate possono 

aumentare in modo significativo a causa dell’apporto delle superfici impermeabilizzate 

adiacenti. 

In molti casi, inoltre, i corsi d’acqua sono stati tombati, per evitare situazioni antigeniche o per 

recuperare aree disponibili per strade, parcheggi, ecc. 

Il controllo idraulico e ambientale degli alvei in ambito urbano presenta spesso notevoli 

difficoltà, conseguenti anche dalla presenza di rifiuti galleggianti nelle tratte che corrono 

interrate. 

Dovendo intervenire su tali tratte, è necessario effettuare i seguenti controlli conoscitivi e 

ambientali: 

a) verifica puntuale della natura e dei dimensionamenti dei condotti interrati e dei relativi 

manufatti d’ispezione; 

b) acquisizione dei dati relativi agli eventuali scarichi immessi, sia per quantità, che per 

qualità; 

c) valutazione sulle possibilità pratiche di espurgo dei materiali depositati all’interno; 

d) individuazione delle interferenze con sottoservizi (reti elettriche, telefoniche, del gas, ecc.) 

gestiti da altri enti; 

e) rilievo degli attraversamenti di tratte fognarie miste o separate e caratteristiche delle 

relative tubazioni; 

f) acquisizione dei dimensionamenti di eventuali manufatti di regolazione e di scarico nei 

sistemi ricettori posti a valle. 

Sulla scorta di tali controlli e rilievi, si dovrà verificare l’idoneità dei dimensionamenti in essere 

negli alvei aperti o nelle tratte tombate, volti a sopportare portate di piena per tempi di ritorno 

pari a TR = 50 anni. 

Inoltre, andranno verificate le condizioni allo scarico nei ricettori idonee a soddisfare i principi 

dell’Invarianza idraulica. 
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13. RETI FOGNARIE COMUNALI 

Come già esposto, il Capoluogo e i restanti centri del Comune di Sorgà sono dotati di 

prevalenti reti fognarie di tipo misto, corredate da numerosi impianti di pompaggio per il 

risollevamento delle portate di piena verso i collettori principali di adduzione alla depurazione. 

Ferme restando le disposizioni del D.G.R. 4453/2004 agli Artt. 30 e 33, richiamate al 

precedente par. 8.3, va rilevato che tali impianti di pompaggio sono installati in pozzettoni 

dotati superiormente di luci a stramazzo per lo sfioro di emergenza nei limitrofi ricettori della 

rete idrografica minore. 

Se i manufatti e gli impianti di pompaggio non risultano adeguatamente dimensionati per 

sostenere le piogge particolarmente intense, i volumi sfiorati possono superare anche il limite 

di 10,0 l/sec/ha fissato dall’Invarianza idraulica. 

A questo aggiungasi che, quando lo sfioro avvenga in ricettori soggetti ad asciutta nel periodo 

iemale non irriguo, possono sussistere controindicazioni igienico-ambientali. 

Pertanto, qualora tali impianti sottendano un bacino scolante comprendente anche scarichi di 

piccole attività produttive, può sussistere la necessità di installare i gruppi di pompaggio in una 

vasca di prima pioggia, con funzioni di invaso di laminazione, in modo da evitare qualsiasi 

scarico nel ricettore. 
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14. AZIONI DI PIANO PER IL SUPERAMENTO DELLE CRITICITA’ IDRAULICHE 
PRESENTI SULL’INTERO TERRITORIO COMUNALE DI SORGA’ 

Il già citato D.G.R. n. 1322/2006, facendo riferimento alla L. n. 267/1998, elenca le misure 

compensative inerenti alle alterazioni provocate dalle nuove previsioni urbanistiche, volte a 

garantire il principio dell’Invarianza idraulica, definito come “trasformazione di un’area che non 

provochi un aggravio della portata di piena del corpo idrico ricevente i deflussi superficiali 

originati dall’area stessa”. 

Allo scopo, vengono richiamate le norme del precedente D.G.R. n. 3637/2002, che ha 

previsto, per tutti gli Strumenti urbanistici generali e le Varianti che potessero recare 

trasformazione del territorio tali da modificare il regime idraulico esistente, la presentazione 

dello studio di Valutazione di Compatibilità idraulica. 

Nello specifico, il D.G.R. n. 1322 evidenzia quanto segue. 

 

Scopo fondamentale dello studio è quello di far si che le valutazioni urbanistiche, sin dalla fase 

della loro formazione, tengano conto dell’attitudine dei luoghi ad accogliere la nuova 

edificazione, considerando le interferenze che queste hanno con i dissesti idraulici presenti o 

potenziali, nonché le possibili alterazioni del regime idraulico che le nuove destinazioni o 

trasformazioni d’uso del suolo possano venire a determinare.  

[…] Lo studio di Compatibilità idraulica è parte integrante dello strumento urbanistico e ne 

dimostra la coerenza con le condizioni idrauliche del territorio. 

Nella valutazione di Compatibilità idraulica si deve assumere come riferimento tutta l’area 

interessata dallo strumento urbanistico in esame, cioè l’intero territorio comunale per i nuovi 

Strumenti urbanistici PAT/PATI o PI, ovvero le aree interessate dalle nuove previsioni 

urbanistiche, oltre che quelle strettamente connesse, per le Varianti agli Strumenti urbanistici 

vigenti. 

Il grado di approfondimento e dettaglio della valutazione di Compatibilità idraulica dovrà 

essere rapportato all’entità e, soprattutto, alla tipologia delle nuove previsioni urbanistiche. 

Per i nuovi Strumenti urbanistici, o per le Varianti, dovranno essere analizzate le 

problematiche di carattere idraulico, individuate le zone di tutela e fasce di rispetto a fini 

idraulici ed idrogeologici nonché dettate le specifiche discipline per non aggravare l’esistente 

livello di rischio idraulico, fino ad indicare tipologia e consistenza delle misure compensative 

da adottare nell’attuazione delle previsioni urbanistiche. 

[…] In tale contesto dovranno essere ricomprese nel perimetro della Variante urbanistica 

anche le aree cui lo studio di Compatibilità attribuisce le funzioni compensative o mitigative, 

anche se esse non sono strettamente contigue alle aree oggetto di trasformazione urbanistica. 

[…] Per quanto attiene le condizioni di pericolosità derivanti dalla rete idrografica maggiore si 

dovranno considerare quelle definite dal PAI. Potranno altresì considerarsi altre condizioni di 

pericolosità, per la rete minore, derivanti da ulteriori analisi condotte da Enti o soggetti diversi.  
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Per le zone considerate pericolose la valutazione di Compatibilità idraulica dovrà analizzare la 

coerenza tra le condizioni di pericolosità riscontrate e le nuove previsioni urbanistiche, 

eventualmente fornendo indicazioni di carattere costruttivo, quali ad esempio la possibilità di 

realizzare volumi utilizzabili al di sotto del piano campagna o la necessità di prevedere che la 

nuova edificazione avvenga a quote superiori a quelle del piano campagna. 

Lo studio di Compatibilità può altresì prevedere la realizzazione di interventi di mitigazione del 

rischio, indicandone l’efficacia in termini di riduzione del pericolo. 

Per quanto riguarda il principio dell’Invarianza idraulica in linea generale le misure 

compensative sono da individuare nella predisposizione di volumi di invaso che consentano la 

laminazione delle piene. 

[…] In particolare, in relazione alle caratteristiche della rete idraulica naturale o artificiale che 

deve accogliere le acque derivanti dagli afflussi meteorici, dovranno essere stimate le portate 

massime scaricabili e definiti gli accorgimenti tecnici per evitarne il superamento in caso di 

eventi estremi. 

Dovranno quindi essere definiti i contributi specifici delle singole aree oggetto di 

trasformazione dell’uso del suolo e confrontati con quelli della situazione antecedente, valutati 

con i rispettivi parametri anche in relazione alla relativa estensione superficiale. 

Il volume da destinare a laminazione delle piene sarà quello necessario a garantire che la 

portata di efflusso rimanga costante. 

Andranno pertanto predisposti nelle aree in trasformazione volumi che devono essere riempiti 

man mano che si verifica deflusso dalle aree stesse, fornendo un dispositivo che ha rilevanza 

a livello di bacino per la formazione delle piene del corpo idrico recettore, garantendone 

l’effettiva Invarianza del picco di piena; la predisposizione di tali volumi non garantisce 

automaticamente sul fatto che la portata uscente dall’area trasformata sia in ogni condizione di 

pioggia la medesima che si osservava prima della trasformazione. 

Tuttavia è importante evidenziare che l'obiettivo dell'Invarianza idraulica richiede a chi propone 

una trasformazione di uso del suolo di accollarsi, attraverso opportune azioni compensative 

nei limiti di incertezza del modello adottato per i calcoli dei volumi, gli oneri del consumo della 

risorsa territoriale costituita dalla capacità di un bacino di regolare le piene e quindi di 

mantenere le condizioni di sicurezza territoriale nel tempo. 

 

Ciò posto, le Azioni di Piano previste per il Comune di Sorgà dovranno essere modulate in 

relazione ai valori decrescenti del Rischio idraulico, come individuati nelle diverse ZTO del 

territorio, secondo quanto esposto al cap. 6.1 della Fase Conoscitiva, riassunti come segue: 

 

 A B C D E 
Pontepossero R3 R3 R3 R3 R1/R2 

Bonferraro - - - R2 R1 
Sorgà - - - - R1 
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14.1 Area di Pontepossero 

Le criticità idrauliche di Rischio R3 – R2 di quest’area sono legate quasi esclusivamente al 

verificarsi di un evento eccezionale, con tempo di ritorno di 80-100 anni, che potrebbe 

determinare il crollo del mulino-pila, di proprietà privata, posto a cavallo dell’alveo del fiume 

Tione nel centro abitato di Pontepossero e tuttora in pessime condizioni statiche. 

Gli elevati Rischi idraulici, previsti non solo per l’abitato ma anche per il territorio adiacente, 

potranno pertanto essere eliminati solo quando verrà realizzata una struttura idraulica 

diversiva che funga da by-pass, sul tipo di quanto già attuato precedentemente per il mulino di 

Bonferraro, con l’affiancamento all’alveo originario di un nuovo canale in cui transita la 

maggior parte della portata del fiume Tione, riservando al ramo del mulino la sola portata di 

tempo asciutto del fiume. 

Va evidenziato che il Canale Acque Alte, realizzato a suo tempo per scolmare le piene del 

Tione con opera di presa appena a monte del mulino-pila di Pontepossero, è stato 

dimensionato per una porta di 12,00 mc/sec e quindi è inadeguato per sostenere una portata 

di piena dell’ordine di 25,00 mc/sec, come calcolata dal Consorzio di Bonifica Veronese. 

Va altresì considerato che una ricalibratura di tale canale risulterebbe di gran lunga più 

onerosa rispetto alla costruzione in loco di un by-pass diversivo, da realizzarsi in riva destra 

del fiume, sfruttando una prima tratta del Canale Acque Alte stesso opportunamente adeguata 

e un’ulteriore tratta ex-novo che, senza interferire con il reticolo irriguo esistente, scarichi nel 

fiume a valle del mulino-pila. 

Quanto sopra andrà adeguatamente considerato dal nuovo Strumento urbanistico che, per le 

nuove edificazioni previste nell’abitato di Pontepossero, dovrà valutare le interferenze che 

queste potranno avere con il Rischio idraulico potenziale attualmente presente, fintantoché 

l’opera di diversione indicata non sarà stata realizzata. 

In quest’ottica, nel caso che gli Enti preposti non intervengano con estrema urgenza, il 

Comune di Sorgà dovrà prendere in considerazione di assumere direttamente l’esecuzione 

delle opere. 

 

14.2 Area di Bonferraro 

Le criticità idrauliche di Rischio R2 – R1 dell’area orientale di Bonferraro sono connesse alla 

funzionalità delle reti consorziali e del reticolo minore presenti sul territorio comunale, costituito 

da un’estesissima rete di canali adduttori, distributori e di scarico legati alla tradizionale coltura 

del riso. 

Come esposto al par. 5.1 e nell’Allegato cartografico 1.6 del Rischio idraulico della Fase 

Conoscitiva, tale area, per la presenza del sedime della ferrovia Mantova-Monselice e della 

recente costruzione della circonvallazione di collegamento fra la S.S. n. 10 e la S.P. n. 20A, 

risulta priva di un‘idonea rete di raccolta e di scarico delle acque meteoriche, sgrondanti da 

una superficie agricola e residenziale di circa 20,50 ettari verso la sottostante Via Rovere. 
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Va, per altro, evidenziato che la rete promiscua (irrigua e di scolo) del Consorzio di Bonifica 

Veronese presenta nell’area stessa solo il ramo terminale del fosso Pila posto in fregio alla 

S.P. n. 20 a nord dell’abitato di Bonferraro che, per le sue caratteristiche plano-altimetriche, 

non è in grado di recepire gli apporti meteorici di tale area. 

Oltretutto, in occasione di precipitazioni particolarmente intense, tale fosso può subire da 

monte un sovraccarico idraulico di entità tale da giungere anche alla occasionale tracimazione 

in assenza di tempestive operazioni di diversione e di scarico della portata di piena nel fiume 

Tione. 

C’è, infine, anche un ulteriore problema sia idraulico che igienico-sanitario indotto dalla 

presenza di un importante sfioratore di piena della fognatura mista di Bonferraro, sottendente 

un’area impermeabilizzata di circa ha 1,00 e posizionato su Via Rovere appena a valle della 

ferrovia Mantova-Monselice. 

Tale sfioratore è costituito da una luce a stramazzo aperta sul pozzettone di un impianto di 

sollevamento, avente la funzione di pompare a ritroso, a monte della ferrovia, sul collettore 

principale di Via Mazzini, una portata di restituzione pari a 5 volte quella di tempo asciutto, 

mentre la restante può essere sfiorata in una cunetta a lato di Via Rovere. 

Quando si verifica, tale sfioro acuisce l’impatto igienico-sanitario in caso di allagamento indotto 

dai fenomeni meteorici di cui sopra. 

Per il superamento delle criticità descritte si rendono, pertanto, necessari due tipologie di 

interventi: 

a) la realizzazione di un efficiente sistema di scolo dell’area verso il predetto Scolo Oson, 

rispettando il principio dell’Invarianza idraulica; 

b) la messa a norma dello sfioratore fognario di Via Rovere e del suo sistema di restituzione 

sotto pompaggio. 

 

14.3 Area di Sorgà e reticolo minore 

Per quanto esposto al par. 4.1.1, lettera D, della Fase Conoscitiva, relativa alla pericolosità 

idraulica del reticolo di scolo minore, la manutenzione ordinaria e straordinaria di tale reticolo è 

a carico dei proprietari e dei conduttori dei fondi agricoli interessati, secondo le disposizioni 

emanate dall’Ordinanza n. 18/2011 del Comune di Sorgà. 

Quando l’inadempienza dei privati possa danneggiare in tutto o in parte le ZTO pubbliche o 

private, l’Ordinanza stessa prevede: 

“In caso di inottemperanza alla presente Ordinanza, l’esecuzione degli interventi necessari al 

ripristino delle adeguate condizioni igienico-sanitarie ed idrauliche dei corsi d’acqua avverrà 

d’ufficio e la relativa spesa sarà a carico dei soggetti inadempienti secondo le procedure e 

modalità vigenti in materia.” 
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È un dato di fatto che, con lo sviluppo della meccanizzazione agricola, la manutenzione dei 

fossati privati in molti casi sia stata disattesa, soprattutto per quanto riguarda quelli 

interpoderali a funzione promiscua, di irrigazione e di scolo, destinati non solo ad assicurare il 

deflusso idrico superficiale, ma anche ad invasare eventuali fenomeni di piena conseguenti a 

piogge particolarmente intense. 

Questo reticolo confluisce poi nei canali della rete promiscua del Consorzio di Bonifica 

Veronese che, a loro volta, scaricano per la maggior parte nel Fiume Tione, pure di 

competenza consorziale. 

Mentre nel semestre iemale tale sistema è scarsamente invasato e quindi del tutto ricettivo, le 

problematiche si manifestano ovviamente nel semestre estivo, durante l’esercizio 

dell’irrigazione che avviene per sommersione degli appezzamenti agricoli e quindi con battenti 

idraulici superiori al piano campagna. 

Al verificarsi di improvvise intense precipitazioni, nonostante la sollecita apertura da parte del 

Consorzio di Bonifica delle chiaviche di sostegno/scarico sulla rete di propria competenza, è 

essenziale che il reticolo minore sopperisca ai tempi di ritardo dei deflussi come sistema 

d’invaso provvisorio affidato ai fossati interpoderali, che per questo devono trovarsi in un 

idoneo stato di manutenzione. 

In caso contrario, sono inevitabili gli allagamenti, soprattutto nelle aree in cui il reticolo minore 

di scolo risulti del tutto inadeguato o addirittura inesistente. 

Le corografie di cui agli Allegati grafici n. 2.1 e 2.2 riportano i reticoli idraulici: 

a) principale, di competenza consorziale; 

b) minore, di competenza comunale; 

c) minore, di competenza di altri Enti. 

Per il reticolo b) di competenza comunale, sono stati evidenziati solo i principali fossati di 

caratteristiche interpoderali oggetto della sopra citata Ordinanza n. 18/2011 del Comune di 

Sorgà. 

Si tratta di un’estesissima rete che dovrà essere sistematicamente monitorata da parte 

dell’Ufficio comunale competente, al fine di garantire, la manutenzione ordinaria e 

straordinaria, secondo un ordine di priorità crescente soprattutto per le aree per le quali sono 

stati indicati i Rischi idraulici R3 – R2 – R1. 

In caso di inadempienza dei frontisti, in corrispondenza delle tratte di maggiore vulnerabilità il 

Comune potrà effettuare le opere d’ufficio, come previsto nell’Ordinanza citata. 
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15. INDICAZIONI PROGETTUALI PRELIMINARI VOLTE AL SUPERAMENTO DEL 
RISCHIO IDRAULICO RELATIVO ALLE AREE DI PONTEPOSSERO E 
BONFERRARO 

Come esposto nel precedente cap. 14, il presente studio di Compatibilità idraulica, oltre a 

definire le linee guida per le nuove edificazioni, deve individuare anche le interferenze che 

queste possono avere con i dissesti idraulici potenziali presenti o futuri del territorio di 

Sorgà. 

Pertanto, visto che tali dissesti condizionano l’impostazione dei nuovi Strumenti urbanistici, è 

necessario discriminarne le caratteristiche al fine di valutare gli interventi volti a eliminare il 

rischio nei confronti delle ZTO coinvolte. 

Non vi è dubbio che questo sia il caso coinvolgente entrambe le criticità idrauliche indicate per 

le aree di Pontepossero e di Bonferraro identificate: 

a) per l’area di Pontepossero, nel rischio di ostruzione dell’alveo del fiume Tione per il crollo 

del mulino-pila, che rende necessaria la realizzazione di un canale by-pass, scaricatore 

della portata di massima piena del fiume; 

b) per l’area di Bonferraro, nel rischio di allagamento della zona di Via Rovere, che richiede 

l’esecuzione di un nuovo sistema di scarico verso lo Scolo Osone, con la realizzazione di 

un invaso di laminazione dimensionato secondo i principi dell’Invarianza idraulica. 

 

Si tratta di due situazioni di Rischio idraulico, rispettivamente elevato e medio, la cui soluzione 

presenta caratteri di elevata urgenza, anche per le possibili ricadute di importanti assi viari e 

ferroviari presenti nel territorio comunale. 

Il centro di Pontepossero è, infatti, attraversato dalla S.P. n. 50, quello di Bonferraro dalla 

ferrovia Mantova-Monselice e dalla S.R. n. 10. 

Si ritiene, pertanto, opportuno fornire in proposito alcune indicazioni progettuali preliminari, 

volte al superamento di tali criticità. 
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16. CANALE SCARICATORE BY-PASS DEL FIUME TIONE A PONTEPOSSERO 

La realizzazione di un nuovo scaricatore, che funga da by-pass all’attraversamento del fiume 

Tione sotto il mulino-pila, era già stata prevista dal Consorzio di Bonifica Veronese come 

intervento opzionale del “Progetto per la messa in sicurezza idraulica del Fiume Tione delle 

Valli nel tratto da Torre Masino a Bonferraro in Comune di Sorgà (VR), aggiornato a seguito 

degli eventi meteorici dal Giugno 2017 all’Ottobre 2018”, utilizzando le economie derivanti 

dall’eventuale ribasso d’asta sui lavori in appalto descritti sommariamente al par. 4.1.1, punto 

A, della Fase conoscitiva del presente studio. Tale condizione non si è tuttavia verificata. 

Poiché gli interventi previsti dal progetto, già completati, presentano molte analogie con 

quanto dovrebbe essere realizzato sul nodo idraulico di Pontepossero, giova in questa sede 

riportarne gli estremi, come indicati nella Relazione generale del Consorzio, a firma del 

Progettista, Ing. De Antoni e del Responsabile Unico del Procedimento, Ing. Bin. 

 

16.1 Interventi previsti 

Il progetto, dell’importo complessivo di € 3.000.000,00, ha l’obiettivo principale di aumentare la 

sicurezza idraulica del fiume Tione delle Valli, mediante tre distinte tipologie d’intervento:  […] 

a) adeguamento dei rilevati arginali (sia in destra che in sinistra idraulica) del tratto di Tione 

delle Valli compreso tra località Torre Masino, in corrispondenza dell’immissione del fosso 

Demorta, e il sostegno irriguo di Bonferraro; 

b) demolizione e successiva ricostruzione del sostegno irriguo di Bonferraro; 

c) realizzazione di un attraversamento carraio a servizio dei mezzi consortili deputati alla 

manutenzione del tratto d’alveo interessato dal progetto. […] 

a) L’adeguamento dei rilevati arginali del tratto di Tione delle Valli compreso l’immissione del 

fosso Demorta (in località Torre Masino) ed il sostegno irriguo di Bonferraro, prevede il rinforzo 

ed il rialzo degli argini in destra e sinistra idraulica per una lunghezza di circa 2.820 m. 

La nuova sezione arginale sarà costituita da una banchina interna della larghezza di 4,00 m 

poco più alta della quota di irrigazione e da un rilevato esterno con pista in sommità larga  

5,00 m dimensionato in modo da contenere in condizioni di sicurezza la portata di massima 

piena del corso d’acqua. La pendenza delle scarpate, al fine di garantirne la stabilità, è pari al 

rapporto base/altezza di 2/3. 

Considerando l’assetto morfologico delle campagne in fregio al corso d’acqua, i nuovi argini 

andranno in più punti ad occupare terreni attualmente coltivabili. Gli scoli al piede dei rilevati 

arginali verranno, qualora occupati dai nuovi argini, ripristinati al piede dei nuovi rilevati. 

 
Sezione tipo dell’intervento di rinforzo arginale. 
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In corrispondenza delle sommità arginali verranno realizzate delle piste, attraverso la posa di 

un geotessuto sotteso ad uno strato di materiale riciclato spesso 40 cm, necessarie prima per 

il transito dei mezzi d’opera durante l’esecuzione dei lavori e poi al passaggio dei mezzi 

consortili una volta completati gli interventi. 

Il progetto prevede poi il rivestimento delle sponde, ove se ne rilevasse la necessità, con 

spaccato di cava. 

Per la stima della quantità di pietrame necessaria sono stati considerati i tratti di sponda in 

esterno curva. 

Oltre a tali tratti, si prevede la posa in corrispondenza del salto a valle del sostegno e sulle 

sponde in esterno curva nel tratto di corso d’acqua compreso tra l’abitato di Sorgà e Torre 

Masino. […]  

b) Il secondo intervento prevede la demolizione del manufatto di sostegno esistente e dello 

scarico e la successiva ricostruzione di questo con luce e dispositivi elettro-meccanici 

adeguati.  

Attualmente, in caso di piena del fiume, il personale di campagna del Consorzio si trova nelle 

condizioni di far defluire il volume d’acqua, sia attraverso l’attuale sostegno (in testa al 

cosiddetto ramo “scaricatore”), che attraverso il vecchio mulino (in testa all’originale tratto 

d’alveo del Tione delle Valli, ora parzialmente abbandonato), in quanto il sostegno irriguo 

presenta una luce non sufficiente per far defluire l’intera portata di piena. 

 

 
 

In tali occasioni, la gestione dell’evento risulta particolarmente delicata, visto che le 
condizioni strutturali del vecchio mulino e delle paratoie originali (ancora in legno) non 
garantiscono adeguati margini di sicurezza. 
Il progetto prevede quindi la realizzazione di un nuovo manufatto di sostegno, adeguato a 

gestire gli eventi di piena senza dover ricorrere al passaggio di parte dalla portata 
attraverso il vecchio mulino.  

 

 



VALUTAZIONE DI COMPATIBILITA’ IDRAULICA – Comune di Sorgà (VR) 

ENGECO – Engeneering & Ecology 

83 
 

 
L’attuale sostegno irriguo 

 

    
Le paratoie del vecchio mulino (vista da monte a sinistra e vista da valle a destra). 

 

Il manufatto verrà realizzato in c.a. e dotato di una paratoia a doppio settore di larghezza pari 

a 6,00 m. 

c) Il terzo intervento prevede la realizzazione di un ponte a servizio dei mezzi di manutenzione 

del Consorzio. Il ponte verrà realizzato nel punto iniziale (di monte) del tratto di intervento, e 

sarà costituito da strutture di fondazione su pali e impalcato in calcestruzzo su travi 

prefabbricate.  

L’attraversamento avverrà attraverso un’unica campata di 15,0 m e l’impalcato consentirà il 

transito di mezzi fino a 4,0 m di larghezza. 

 

16.2 Taratura del modello idraulico 

Nel Maggio 2013 si verificò un evento di piena con diffusi allagamenti in tutte le Valli Grandi 

Veronesi.  

In questo frangente i tecnici del Consorzio hanno misurato in Tione una portata di 24 mc/sec 

poco a monte dello scarico in Tartaro.  

Tenuto conto degli apporti più a valle del tratto di progetto (Scoli Belgioioso, Osone, Catena e 

altri minori) quantificabili in complessivi 6 mc/sec, nel tratto di progetto transitò una portata 

massima di 18 mc/sec.  

Considerato che sempre in questo evento vennero scaricati nel Canale Acque Alte circa         

7 mc/sec, la portata del Tione tra Sorgà e Bonferraro sarebbe stata di (24-6+7) = 25 mc/sec, 

che corrisponde a un tempo di ritorno di circa 80 anni secondo lo specchietto qui sopra 

riportato. 
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16.3 Quadro economico generale 

A- LAVORI IN APPALTO   
 Rinforzo arginale, rifacimento del sostegno e nuovo attraversamento 
 A/1) Importo a base d’asta  €  1.863.974,24  
 A/2) Costi per la sicurezza  €       40.000,00   
     
      
  Sommano A):  €  1.903.974,24  €  1.903.974,24 

     

B- ALTRI LAVORI E FORNITURE   
 Fornitura paratoia per sostegno e opere elettriche 
 B/1) Importo a base d’asta  €     106.000,00  

 B/2) Fornitura e installazione opere elettriche e 
telecontrollo  €       30.000,00  

 
     
      
  Sommano B):  €     136.000,00  €     136.000,00 
     
C- SOMME A DISPOSIZIONE  
 C/1) Consulenza ed indagini geologiche  €         7.000,00   
 C/2) Consulenza ed indagini archeologiche  €       45.000,00   

 C/3) Rilievi e pratiche per frazionamento mappali 
in esproprio  €       25.000,00  

 

 C/4) Analisi dei materiali  €         8.000,00   
 C/5) Spese per allacciamenti  €       10.000,00   
 C/6) Risarcimento danni  €       15.000,00   
     
      
  Sommano C):  €     110.000,00   €     110.000,00  
D- IVA 22% SU A) + B) + C)   €     472.994,00  
E- ESPROPRI   €     135.454,00  
F- SPESE TECNICHE   €     214.997,42  
G- IMPREVISTI E ARROTONDAMENTI   €       26.580,00  
     
     

TOTALE COMPLESSIVO:  €  3.000.000,00  
 

16.4 Interventi opzionali 

Il fiume Tione delle Valli, in corrispondenza della frazione di Pontepossero, in Comune di 

Sorgà, attraversa un vecchio mulino oramai dismesso che, oltre a presentarsi in condizioni 

strutturali estremamente critiche (parte del fabbricato risulta già crollata), determina un 

restringimento del corso d’acqua che durante gli episodi di piena costringe il personale 

consortile ad una costante attività di controllo per scongiurare l’allagamento del centro abitato. 

Poco meno di 100 m a monte, in destra idraulica trova origine, regolato da paratoie di 

derivazione, il Canale Acque Alte (in gestione ad A.I.Po) che da Pontepossero consente di 

scaricare circa 10,00/12,00 mc/s all’interno del fiume Mincio, a diversi km di distanza.  
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A circa 350 m dalle paratoie di derivazione il canale sovrappassa il fosso Gamandone, 

immediatamente prima che quest’ultimo sbocchi all’interno del Tione delle Valli. 

 

 
 

Se le economie derivanti dall’eventuale ribasso d’asta dovessero permetterlo, il Consorzio 

intende realizzare, come intervento opzionale al contratto, un manufatto che permetta di 

scaricare parte della portata immessa nel Canale Acque Alte all’interno del fosso Gamandone 

per poi restituirle all’interno del Tione.  

Questo permetterebbe una migliore gestione del nodo idraulico di Pontepossero, soprattutto 

durante gli episodi di piena, potendo regolare al minimo la portata fluente attraverso il vecchio 

mulino in favore della derivazione verso il Canale Acque Alte con scarico sul fosso 

Gamandone. 

 

16.5 Variante dell’intervento opzionale previsto dal Consorzio di Bonifica Veronese 

A seguito dei sopralluoghi effettuati e facendo riferimento alle allegate corografie su base CTR 

e satellitare entrambe in scala 1:5.000, l’intervento di cui al precedente par. 16.4 previsto dal 

Consorzio di Bonifica Veronese richiede come unica variante, anziché lo scarico nel fosso 

Gamandone, collettore finale dell’estesa rete irrigua al servizio dell’area a monte del Canale 

Acque Alte, lo scarico alternativo nell’esistente fossato posto più a valle di circa m 130,00, in 

riva sinistra del Canale stesso, adibito al solo drenaggio di una modesta superficie di ha 1,50. 
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La convenienza di tale spostamento, che svincola dal reticolo idraulico principale lo scarico del 

by-pass nel Tione, è infatti tanto più significativa qualora l’evento alluvionale dovesse 

verificarsi nel periodo estivo a reti completamente invasate. 

Per ragioni del tutto analoghe a quelle esposte al par. 16.1 precedente per il mulino di 

Bonferraro, una portata di piena con tempo di ritorno di 80 anni, come quella verificatasi nel 

Maggio 2013 e calcolata a Pontepossero dal Consorzio in 30,00 mc/sec, dovrà essere 

totalmente sostenuta dal nuovo scaricatore by-pass, costituito utilizzando: 

a) per la prima tratta di circa m 500,00, il Canale Acque Alte con l’opera di presa esistente 

sul fiume Tione; 

b) per la seconda tratta di circa m 200,00, il fossato anzidetto con scarico nel fiume Tione. 

In relazione a tale impostazione progettistica, saranno necessari i seguenti lavori: 

1) adeguamento del manufatto di presa del Canale Acque Alte dal fiume Tione, con 

dotazione di una nuova paratoia a doppio settore di larghezza pari a m 6,00, totalmente 

automatizzata; 

2) ampliamento della sezione arginale del Canale Acque Alte, relativamente alla tratta di cui 

al punto a) precedente, tramite banchine interne su entrambi i lati, della larghezza di m 

3,50, poste poco sopra la quota di irrigazione, previa costruzione di spallette in c.a. di 

contenimento e ripristino del rivestimento inferiore ammalorato;  

 

 
Simulazione dell’ampliamento della sezione arginale del Canale Acque Alte. 
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3) costruzione in sponda sinistra del Canale di un manufatto partitore dotato di paratoie 

automatizzate, che permetta di scaricare nel fossato sottostante una portata di 18,00 

mc/sec, lasciando defluire nel Canale i restanti 12,00 mc/sec per i quali è dimensionato; 

4) risezionamento e rivestimento del fossato con spaccato di cava, opere di protezione a 

valle del manufatto partitore e in corrispondenza dello scarico nell’alveo del Tione; 

5) rifacimento di tutte le paratoie del mulino-pila, con automatizzazione delle stesse; 

6) realizzazione di sistema di telecontrollo e automazione e protezione dell’intero sistema di 

regolazione delle portate, asservito ai livelli idraulici del fiume, del Canale e del nuovo 

fossato. 

In sede preliminare, si può preventivare un importo di spesa, suddiviso come segue. 
 

A- LAVORI A BASE D’ASTA   

     
A/1) Demolizioni, movimenti di terra, opere 

murarie e affini  €     650.000,00  
 

 A/2) Opere idrauliche e di telecontrollo  €     300.000,00   
 A/3) Opere di completamento  €       50.000,00   
           
  Sommano:  €  1.000.000,00    

 A/5) Oneri di sicurezza non a ribasso d’asta (3%)  €       30.000,00        
      
  Totale lavori a base d’asta:  €  1.030.000,00   €  1.030.000,00  
     
      
B- SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE  

   
 B/1) IVA (22% sui lavori a base d'asta)  €     226.600,00   
 B/2) Risarcimento danni  €       10.000,00   
 B/3) Rilievi e indagini (oneri e IVA compresi)  €         2.500,00   
 B/4) Spese tecniche (oneri e IVA compresi)  €       82.400,00   
 B/6) Incentivi (Art. 92 D.Lgs. 163/2006) pari al 2%  €       20.600,00   
 B/7) Imprevisti per arrotondamento  €       27.900,00   
     
      
  Totale somme a disposizione:  €     370.000,00   €     370.700,00  
     
     

TOTALE COMPLESSIVO:  €  1.400.000,00  
 



VALUTAZIONE DI COMPATIBILITA’ IDRAULICA – Comune di Sorgà (VR) 

ENGECO – Engeneering & Ecology 

88 
 

17. INVASO DI LAMINAZIONE PER LA TUTELA IDRAULICA E AMBIENTALE 
DELLA ZONA DI VIA ROVERE A BONFERRARO 

Come esposto al par. 14.2 precedente, le criticità idrauliche dell’area di Bonferraro gravitante 

su Via Rovere sono dovute innanzitutto alla carenza del sistema idrografico ricettore che, in 

condizioni di piena per eventi meteorici con tempi di ritorno pari o superiori a 50 anni, non è 

neppure in grado di smaltire valori di portata riferiti al coefficiente udometrico di 10,0 l/sec per 

ettaro della superficie scolante, come previsto dal Consorzio di Bonifica Veronese. 

A questo aggiungasi che, durante tali intense precipitazioni, può entrare in funzione anche lo 

sfioratore di piena relativo al ramo della fognatura mista di tutto il quartiere Rovere, posizionato 

appena a valle della linea ferroviaria Mantova-Monselice, con l’effetto di determinare sull’area 

sensibili ricadute igienico-sanitarie. 

Entrambe siffatte criticità determinano gli effetti peggiori durante il periodo estivo, in cui il reticolo 

idraulico minore dell’area è completamente invasato per l’esercizio irriguo, ma non sono 

trascurabili nemmeno nel periodo invernale, quando i fossati, essendo privi di scolo, sono 

particolarmente vulnerabili all’inquinamento. 

Di conseguenza, per sanare tali situazioni sinergiche sarà necessario realizzare in primo luogo 

su parte dell’area interessata dal tracciato della nuova tangenziale un invaso di laminazione 

costituito da un laghetto, dimensionato in base alle capacità ricettive del fossato collettore del 

reticolo minore tuttora presente, scaricante nel Condotto Oson di pertinenza del Consorzio di 

Bonifica Veronese. 

Facendo riferimento alle corografie su base CTR e satellitare di seguito allegate, entrambe in 

scala 1:5.000, l’area tributaria del nuovo laghetto di laminazione si estende su una superficie di 

ettari 20,50, comprendenti la rotatoria e parte dei sedimi della nuova circonvallazione, con i 

circostanti terreni agrari. 

Si prevede di ubicare il laghetto nella zona di più bassa giacitura a ridosso della rotatoria, con 

scarico in un fossato esistente, da ricalibrarsi, posizionato lungo il confine comunale. 

Questo, defluisce sotto la ferrovia, proseguendo in fregio al tracciato di uno stradello in disuso, 

raggiungendo infine il Condotto Oson, tombato in corrispondenza della rotatoria principale della 

tangenziale adiacente alla Zona Industriale di Bonferraro. 

Le corografie evidenziano il reticolo minore dei fossati tributari del laghetto, tenendo conto che 

il territorio superiore dell’area potrà scolare, verso ovest, nel condotto Pila, di competenza 

consorziale. 

Tutti questi fossati andranno risagomati secondo le indicazioni del par. 12.1 precedente e 

corredati dai necessari manufatti, per attraversamenti, tombinature, chiaviche, ecc. 
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17.1 Dimensionamento del volume di laminazione 

Il volume di laminazione viene calcolato con il Metodo delle sole piogge, di cui al par. 8.1.3 

precedente. 

𝑉𝑚 = 𝑆 ∙ 𝜑 ∙ 𝑎 ∙ (
𝑄𝑢

𝑆 ∙ 𝜑 ∙ 𝑎 ∙ 𝑛,
!

!"#
− 𝑄𝑢 ∙ (

𝑄𝑢
𝑆 ∙ 𝜑 ∙ 𝑎 ∙ 𝑛,

#
!"#

 

 

in cui indici a e n della curva di probabilità pluviometrica, con tempo di ritorno TR di 100 anni, 

per essere adeguati all’influenza della superficie scolante, assumono i valori a’ e n’ secondo le 

formule di U. Puppini, di cui al par. 3.1 della Fase Conoscitiva. 

 

𝑎$ = 𝑎 .1 − 0,052
𝑆
100

+ 0,002(
𝑆
100,

%
5 = 57,45	

𝑛$ =
4
3 (
𝑛 + 0,0175

𝑆
100,

= 0,474	

 

Inserendo della formula i seguenti dati: 

S = 20,50 ha 

𝜑 = 0,10 (aree agricole) 

a’ = 57,45 

n’ = 0,474 

Qu = 30,00 l/sec 

si ottiene: 

 

𝑉𝑚 = 20,50 ∙ 0,10 ∙ 57,45 ∙ ,
30,00

20,50 ∙ 0,10 ∙ 57,45 ∙ 0,474.
!,#$#
!,#$#%&

− 30,00 ∙ ,
30,00

20,50 ∙ 0,10 ∙ 57,45 ∙ 0,474.
&

!,#$#%&
 

 

𝑉𝑚 = 1.651,02	𝑚𝑐 

 

Per la portata uscente Qu dell’invaso si è dovuto adottare un valore del coefficiente udometrico 

pari a 1,46 l/sec/ha, e quindi 30,00 l/sec complessivi, molto inferiore rispetto a quello di 10 

l/sec/ha previsto dal Consorzio di bonifica Veronese, volto a tenere conto della limitata capacità 

di scarico del sistema idraulico ricettore soggetto, sia ai numerosi vincoli presenti, sia ai 

manufatti esistenti in corrispondenza dell’immissione nel Condotto Oson nella Zona Industriale 

posta ad est di Bonferraro. 
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17.2 Laghetto di laminazione e opere connesse 

La planimetria di seguito allegata, in scala 1:2.000, evidenzia le caratteristiche salienti del 

laghetto di laminazione, che presenterà una capacità utile di mc 1.700,00. 

L’invaso sarà ottenuto con un escavo in terra di circa mc 5.500,00, fino alla profondità di         m 

1,50 del piano campagna, tenendo tuttavia presente che tale profondità sarà condizionata dalla 

massima risalita della falda freatica durante il periodo irriguo estivo, da monitorarsi con 

l’installazione di un piezometro. 

Le scarpate interne verranno realizzate con modalità differenziate: 

- nella parte inferiore, per l’altezza di m 1,00, con il rivestimento di un paramento in c.a. e 
ciottoli a faccia vista, di pendenza 1 su 1; 

- nella parte superiore per l’altezza di m 0,50, con una scarpata in terra, di pendenza 1 su 2, 

che sarà oggetto di semina con essenze fiorite; 

- fra le due scarpate sarà interposto un marciapiede di servizio in c.a., della larghezza di     m 

1,00, idoneo alla manutenzione delle due scarpate; 

- la sommità verrà completata da un cordolo in c.a., idoneo ad ancorare una palizzata di 
sicurezza superiore. 

Il fondo dell’invaso sarà impermeabilizzato con tout-venant. 

L’immissione all’invaso sarà regolata da un manufatto di derivazione munito di paratoia e 

posizionato sul fossato collettore adiacente alla strada in uscita dalla rotatoria. 

Tale manufatto avrà la funzione di deviare verso il laghetto solo la portata che dovesse superare 

un valore prefissato, mentre la restante portata continuerà a defluire lungo il fossato. 

Lo scarico della portata in uscita Qu dal laghetto, posizionato dalla parte opposta dell’invaso, 

sarà costituito da un dispositivo idraulico di regolazione, alloggiato in idoneo manufatto. 

Su questo lato, sarà anche realizzata una rampa di accesso al fondo del bacino, onde 

consentirne le operazioni di pulizia e manutenzione con mezzi meccanici. 

La strada di servizio prevista lungo il perimetro del laghetto offrirà la possibilità di essere inserita 

nel circuito dell’adiacente ciclopedonale di Bonferraro. 

In sede preliminare, si può preventivare un importo di spesa così suddiviso: 

 

A- LAVORI A BASE D’ASTA   
 A/1) Movimenti di terra e inerti  €     195.000,00   
 A/2) Opere murarie e affini  €       40.000,00   
 A/3) Opere idrauliche  €       40.000,00   
 A/4) Opere di completamento  €       35.000,00   
     
      
  Sommano:  €     310.000,00   
 

A/5) Oneri di sicurezza non a ribasso d’asta (3%) €          9.300,00        
      
  Totale lavori a base d’asta:  €     319.300,00   €     319.300,00  
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A- LAVORI A BASE D’ASTA  a riportare:  €     180.700,00  
    

B- SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE  
 B/1) IVA (22% sui lavori a base d'asta)  €       70.246,00   
 B/2) Espropri (6.500 mq per 10,00 €/mq)  €       65.000,00   
 B/3) Oneri notarili  €         4.000,00   
 B/4) Rilievi e indagini (oneri e IVA compresi)  €         6.100,00   
 B/5) Spese tecniche (oneri e IVA compresi)  €       24.400,00   
 B/6) Incentivi (Art. 92 D.Lgs. 163/2006) pari al 2%  €         6.386,00   
 B/7) Imprevisti per arrotondamento  €         4.568,00   
     

      

  Totale somme a disposizione:  €     180.700,00   €     180.700,00  
     

     

TOTALE COMPLESSIVO:  €     500.000,00 
 

 
TAV. n. 10 - Progetto preliminare del laghetto di laminazione previsto per la 

 tutela idraulica e ambientale della zona di Via Rovere a Bonferraro 

Scala 1:2.000 
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18. ESPURGO E/O RISAGOMATURA DEL RETICOLO IDRAULICO DI ADDUZIONE 
E DI SCARICO 

I fossati costituenti il reticolo di scolo posto a monte del laghetto e quelli di scarico a valle per 

l’immissione nel Condotto Oson dovranno essere sistemati e adeguati alle portate di piena 

preventivate. 

Purtroppo, il tracciato della nuova circonvallazione ha intercluso la porzione nord-orientale 

dell’area scolante, interrompendone i deflussi nel preesistente fossato posto in fregio al 

confine comunale. 

Tale continuità va, pertanto, ripristinata, non essendovi alcuna possibilità di un tracciato 

alternativo. 

Per la porzione centro-occidentale dell’area è invece necessario individuare il tracciato di un 

sistema idrografico collettore, espurgando e/o risagomando opportunamente alcune tratte dei 

fossi esistenti. 

Facendo riferimento alla citata TAV. n. 9 di cui al precedente par. 17, tale fosso collettore 

viene evidenziato con le numerazioni da 1 a 7 fino all’immissione nel laghetto, per una 

lunghezza di m 680,00, e da 7 a 11 per il proseguimento fino allo scarico nel Condotto Oson, 

per una lunghezza quasi equivalente di m 645,00, e pertanto di complessivi m 1.325,00. 

Il dislivello geodetico fra la quota di scorrimento a monte e quella a valle (confluenza nel 

Codotto Oson) è pari a m 1,50. 

Dovendo sottrarre il battente idrico di laminazione del laghetto, pari a m 0,60, il dislivello 

complessivo fra monte e valle si riduce a m 0,90, con una pendenza di scorrimento del 0,68‰. 

Il reticolo minore afferente al fosso collettore presenta poi uno sviluppo complessivo di            

m 1.445,00. 

Utilizzando la sezione tipo di cui al par. 12.1, i lavori sopracitati richiederanno movimenti di 

terra dell’ordine di mc/m 2,50 per il fosso collettore e di mc/m 1,50 per i fossi tributari, come 

segue: 

a) tratta fosso collettore 1-2-3-4-5-6-7-8-9-10-11: 

1325,00 m x 2,50 mc/m = 3.312,50 mc 

b) tratte fossi tributari 3’-1; 3’-3; 4’-4; 5’-5; 8’-8; 12-13; 13-9: 

1.445,00 m x 1,50 mc/m = 2.167,30 mc 

per un totale complessivo di mc 5.480,00. 

La ricalibratura dell’intero reticolo idraulico sarà completata dalla sistemazione o rifacimento 

delle tombinature, chiaviche, ponticelli, ecc., presenti sul tracciato, con particolare riguardo 

all’immissione finale nel Condotto Oson, sottopassante la Strada Regionale n. 10. 

L’idoneità di tale sottopasso dovrà essere verificata con videoispezione. 

In sede preliminare, il prospetto di spesa relativo ai lavori sopra elencati risulta come segue. 
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A- LAVORI A BASE D’ASTA   

    
 A/1) Movimenti di terra   €     109.600,00   
 A/2) Opere murarie e affini  €       52.000,00   
 A/4) Opere di completamento  €       10.000,00   
     
      
  Sommano:  €     171.600,00   
 

A/5) Oneri di sicurezza non a ribasso d’asta (3%) €          5.148,00        
      
  Totale lavori a base d’asta:  €     176.748,00   €     176.748,00  
     

B- SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE  

   
 B/1) IVA (22% sui lavori a base d'asta)  €       38.884,56   
 B/4) Rilievi e indagini (oneri e IVA compresi)  €         6.100,00   
 B/5) Spese tecniche (oneri e IVA compresi)  €       14.500,00   
 B/6) Incentivi (Art. 92 D.Lgs. 163/2006) pari al 2%  €         3.534,96   
 B/7) Imprevisti per arrotondamento  €         5.232,48   
     
      
  Totale somme a disposizione:  €       68.252,00   €       68.252,00  
     
     

TOTALE COMPLESSIVO:  €     245.000,00 
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19. SISTEMAZIONE DELL’IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO RELATIVO AL RAMO 
FOGNARIO DI VIA ROVERE 

Per assicurare la salvaguardia idraulica della zona di Via Rovere, posta a valle della ferrovia 

Mantova-Monselice, è necessario che lo sfioratore aperto sul pozzettone dell’impianto di 

sollevamento attualmente al servizio del ramo fognario di Via Rovere non entri mai in 

funzione, possibilmente neppure per eventi meteorici con tempo di ritorno TR di 100 anni. 

Ciò richiederà di sostituire il pozzettone stesso con una vasca di laminazione, il cui volume di 

invaso utile risulti determinato dalla portata dell’impianto di pompaggio attualmente installato, 

costituito da n. 2 pompe sommergibili da fognatura marca Flygt, ciascuna delle seguenti 

caratteristiche: 

- tipo 481 CP – 5,9 kW – 230 V – 50 Hz; 

- portata media  = 15,00 l/sec; 

- prevalenza  = 20,00 m. 

La portata complessiva di 30 l/sec viene pompata a ritroso, con una tubazione di mandata in 

PEAD Ø 200 mm della lunghezza di m 400,00, per essere immessa nel pozzetto superiore del 

collettore fognario di Via Mazzini.  

Poiché i lavori da realizzarsi sono di competenza della Società Acque Veronesi s.c. a r.l., in 

questa sede viene indicato il solo dimensionamento della vasca di laminazione, da sostituirsi 

al pozzettone esistente, nella quale potranno essere riposizionate le attuali pompe. 

Al fine di ottimizzare sia il dimensionamento della vasca che il funzionamento di tali pompe, si 

dovrà attuare un avviamento di queste in sequenza, con l’utilizzo di regolatori di livello a 

variazione d’assetto, fissando un valore costante dei rispettivi livelli di avvio e di arresto in 

funzione del volume di laminazione della vasca. 

Quest’ultimo viene calcolato applicando il procedimento del Metodo delle sole piogge, di cui al 

par. 8.1.3 precedente, per ottenere la media dei volumi Vm relativi al funzionamento di una 

sola pompa da l/sec 15,00 e di entrambe le pompe per un totale di l/sec 30,00. 

Fissata una superficie impermeabilizzata conferente di circa ha 1,00, con un coefficiente φ 

pari a 0,70 per aree urbane semi intensive, il calcolo sopra indicato fornirà un volume medio 

pari a: 
𝑉𝑚1 + 𝑉𝑚2

2 =
26,65 + 14,43

2 = 20,54	𝑚𝑐 

 

Pertanto, sarà necessario sostituire il pozzettone attuale con una vasca prefabbricata delle 

dimensioni utili interne di circa m 5,00 x 2,20 con altezza H di m 2,00. 
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